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OCCHI DI DON BOSCO



Cosa c'è dietro l'agguato 
ad Alessandro Scopece?
Pomeriggio di fuoco a Foggia in 
una delle zone più trafficate della 
città, in un’ora dove transitano tra 
viale Candelaro e l’incrocio di via 
Lucera centinaia di auto e 
persone. La dinamica 
dell’agguato è ancora al vaglio 
degli inquirenti che stanno 
analizzando i filmati di 
videosorveglianza della zona. A 
sparare numerosi colpi di pistola 
sarebbe stata solo una persona, 
proiettili che hanno raggiunto la 
zona del torace di Alessandro 
Scopece, 37 enne già noto alle 
forze dell’ordine e gestore 
dell’autolavaggio dove si è 
consumato il quinto omicidio 
dall’inizio dell’anno in terra di 
Capitanata, il terzo nel capolugo 
dauno. Il killer avrebbe sparato 
per poi fuggire a piedi. Forse ad 
attenderlo alla girata della
palazzina c’era un complice 
pronto ad aiutarlo nella fuga. 

La squadra mobile, che sta 
investigando sull’omicidio, ha 
ricostruito la vita degli ultimi 
tempi di Scopece e la sua stretta 
amicizia con Roberto Russo, 
ucciso nel marzo scorso e per 
cui Alessandro nutriva una 
particolare ammirazione tanto 
da tributargli sui social il giorno 
della sua morte un messaggio 
dove lo identificava come “il 
numero uno che non temeva 
avversari”. Nelle ultime ore gli 
investigatori hanno proceduto 
con numerose perquisizioni ed 
alcune prove dello stub per 
verificare se soggetti ritenuti 
“esecutori” potessero aver 
sparato. Scopece fu coinvolto 
negli anni passati in blitz 
antidroga ma ne uscì pulito. 
Sembrava un momento 
apparentemente tranquillo per il 
37enne, ma evidentemente 
qualcuno deve aver individuato 
in Alessandro Scopece come la 
risposta a qualcosa su cui la 
polizia sta indagando. 
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Omicidio di mala?



Sono state tante le dichiarazioni 
provenienti dal mondo politico 
anche in conseguenza della 
mancata venuta della ministra 
Lamorgese programmata per oggi 
in consiglio regionale a Bari per 
parlare dello "Sviluppo di 
Capitanata".  
“La ministra Lamorgese ha perso 
occasione per portare 
immediatamente la risposta dello 
Stato all'ennesimo omicidio a 
Foggia". Il consigliere regionale 
Paolo Dell'Erba, componete della 
commissione sullo studio delle 
mafie in Puglia, torna a parlare del 
rinvio del consiglio regionale 
monotematico, previsto per oggi, 
sullo sviluppo della Capitanata che 
passa attraverso la lotta alla 
criminalità. 
“La situazione in Capitanata non è 
semplice. Dobbiamo decidere cosa 
fare di questa provincia. Per questo 
la Regione deve impegnarsi e 
chiedere al Governo nazionale 
l'apertura di un tavolo tecnico per 
definire un programma di 
intervento e di sviluppo specifico 
per la provincia di Foggia con 
investimenti sul fronte soprattutto 
occupazionale oltre al contrasto 
alla criminalità. Sono due problemi 
che vanno affrontati e risolti 
insieme".

“Ci aspettavamo il Ministro 
Lamorgese per discutere 
dell’emergenza criminalità. Invece 
è arrivata prima la criminalità con 
l’ennesimo omicidio. E ciò che 
lascia sgomenti è la totale 
sottovalutazione, se non 
addirittura disinteresse, da parte 
del Governo verso un territorio in 
cui la cosiddetta “Quarta Mafia” è 
un fenomeno tanto conclamato 
quanto radicato”. Lo afferma il 
consigliere regionale di Fratelli 
d’Italia, Giannicola De Leonardis, a 
poche ore dall’ennesimo omicidio 
avvenuto in via Lucera, alla 
periferia di Foggia.  
“L'agguato mortale di ieri 
pomeriggio conferma, ancora una 
volta, la pericolosità e la 
sfrontatezza della criminalità 
foggiana che continua a sparare e 
a uccidere in luoghi affollati e in 
orari di punta, mettendo in
pericolo inermi cittadini”. Il 
senatore Marco Pellegrini (M5S), 
componente della commissione 
parlamentare antimafia, non 
nasconde la sua preoccupazione. 
“L'episodio è di estrema gravità. 
Poteva trovarsi qualche innocente 
nella traiettoria dei colpi esplosi. La 
risposta delle forze dell'ordine 
dovrà essere imponente e 
immediata, per assicurare alla 
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giustizia gli autori dell'omicidio. Lo 
Stato, il governo, le ministre dell'interno 
e di giustizia, devono prendere atto che 
qui la situazione è drammatica e
devono dotare il territorio dei presidi 
giudiziari e di forze dell'ordine di cui c'è 
bisogno per contrastare questa 
criminalità feroce" conclude il senatore 
Marco Pellegrini. Sul fronte presenza 
della Lamorgese è intervenuto 
duramente il consigliere regionale 
Tutolo. "Per quanto mi riguarda - e 
annuncio che terrò duro su questo 
punto - il Consiglio monotematico sulla 
Capitanata si può tranquillamente 
celebrare a breve, anche senza la 
presenza della ministra dell’Interno. 
Pertanto ho chiesto alla presidente 
Capone di accelerare i tempi di 
fissazione in calendario e di darmi una 
risposta entro un paio di giorni. 

Alla luce dell'ennesimo omicidio 
avvenuto stasera a Foggia, nei 
pressi della Parrocchia del Sacro 
Cuore, mentre tanti ragazzi e 
ragazze affollavano l'oratorio per i 
giochi estivi, la Parrocchia e il 
Presidio di Libera Foggia “N.
Ciuffreda e F. Marcone” 
organizzano un sit-in per ribellarsi 
a questa violenza e vincere la 
paura e il senso di solitudine.    
Le mafie sono un problema non 
solo criminale ma sociale e 
culturale, da affrontare unendo le 
forze. Dobbiamo, perciò, essere 
insieme per invertire l’escalation di 
violenza che sta investendo la 
nostra città, per sradicare la 
cultura mafiosa che permea ed 
invade tutti i tessuti della città, 
seminando paura e sgomento.  
L'appuntamento è per domani, 12 
luglio, alle ore 21.30 vicino la statua 
di don Bosco, a Piazza Sacro 
Cuore.    "Invitiamo la cittadinanza 
tutta a partecipare - sottolineano 
in una nota gli organizzatori del sit-
in di questa sera - per far sentire la 
nostra voce di comunità unita che 
non si vuole rassegnare alla 
cultura della morte ma vuole 
costruire una città libera dalla 
violenza criminale e mafiosa."  
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DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Oggi in Puglia sono stati registrati 47.170 test 
per l'infezione da Covid-19 e 13.150 nuovi casi: 
4.193 in provincia di Bari, 873 nella provincia di 
Barletta, Andria, Trani e 1.328 n quella di 
Brindisi, 1.406 in provincia di Foggia, 3.087 in 
provincia di Lecce, 2.017 in provincia di Taranto 
nonche' 204 residenti fuori regione e 42 di 
provincia in via di definizione. Inoltre sono stati 
registrati 13 decessi.

1406
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

1313150
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Attualmente sono 88.829 le persone positive, 
443 sono ricoverate in area non critica e 22 in 
terapia intensiva. Complessivamente dall'inizio 
dell'emergenza i casi totali sono 1.296.576 a 
fronte di 11.681.751 test eseguiti, 1.199.050 
sono le persone guarite e 8.697 quelle 
decedute.
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I CINQUE REALI 

SITI CONTINUANO 

AD OTTENERE 

RISULTATI

I ginecologi di Casa Sollievo della Sofferenza 

di San Giovanni Rotondo supporteranno la 

Struttura Complessa di “Ginecologia e 

Ostetricia” del Presidio Ospedaliero di San 

Severo. L’accordo è frutto di una 

convenzione appena stipulata tra il 

Commissario Straordinario della ASL 

Foggia Antonio Nigri e il Direttore Generale 

dell’IRCCS Michele Giuliani, alla presenza del 

sindaco di San Severo Francesco Miglio. 

Con la convenzione sottoscritta, “Casa 

Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni 

Rotondo si impegna a mettere a 

disposizione della ASL Foggia i propri medici 

specialisti che potranno svolgere, fuori dal 

regolare orario di servizio, attività sanitaria 

e assistenziale nel Presidio Ospedaliero di 

San Severo. Questa intesa, pur non 

risolvendo interamente le criticità legate 

alla carenza di personale dell’Ospedale di 

San Severo, è un tassello importante che

Accordo con Casa Sollievo

L'Unione dei Comuni dei Cinque Reali Siti è stata

Ammessa tra l'elenco degli Enti partecipanti al 

Percorso di Formazione e Accompagnamento 

sui NEET. L'Avviso è promosso da ANCI e 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. L'intento 

dei nostri comuni è quello di coinvolgere i giovani 

“non attivi” presenti tra le realtà territoriali 

attraverso il ruolo strategico e determinante 

dell'Unione, stimolando le loro passioni e 

attitudini, permettendo loro di acquisire nuove 

competenze e di riappropriarsi – o in alcuni casi 

ricavarsi - un ruolo ed una posizione sociale 

fondamentale all’interno del contesto locale di 

riferimento.

dimostra quanto, in un momento storico 

di particolare scarsità di risorse umane 

come quello che stiamo affrontando, il 

lavoro di squadra del sistema sanitario 

provinciale, con l’intervento anche del 

Presidente Emiliano, permetta di ridurre 

le criticità oggettive in alcune discipline 

specialistiche. Questo, in particolare nel 

periodo estivo, in cui è importante 

anche garantire il diritto alle ferie al 

personale che, nel corso di questi ultimi 

due anni, ha garantito il proprio lavoro 

con un impegno fuori dal comune ed 

uno straordinario senso di 

responsabilità.
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Per la classifica generale UniFG migliora 
notevolmente alcuni indicatori: per le borse 
di studio agli studenti la valutazione sale da 
83 a 91 punti su 100. Anche questo è un 
dato decisamente significativo, considerato 
l'impegno globale dell'Ateneo sulla 
formazione di eccellenza.  Salgono anche i 
parametri relativi alla  Comunicazione di 
Ateneo e ai Servizi Digitali (da 89 a 93 punti 
su 100; secondi nel sud Italia). Piazzata nel 
complesso al secondo posto per il sud Italia 
(undicesimo nazionale), occorre ora 
lavorare sul miglioramento generale dei 
servizi agli studenti in termini di alloggi e 
strutture che sono  in cima ai progetti 
dell’Ateneo e su cui c’è il massimo impegno 
per offrire e garantire agli studenti 
maggiori opportunità. 
I più massicci servizi agli studenti sono 
comunque direttamente proporzionali alla 
forte crescita delle immatricolazioni. 

Censis: primato 
per Unifg 

Il risultato più importante è quello relativo 
alla didattica: prima in Italia per la laurea a 
ciclo unico di odontoiatria; seconda in Italia 
per la laurea magistrale in Scienze 
Pedagogiche e della Progettazione 
Educativa. L’Università di Foggia è prima nel 
sud Italia per tutte le lauree triennali (area 
letterario-umanistica, medica, economica, 
giuridica, agraria, professioni sanitarie e 
scienze motorie). Un segno chiaro, questo, 
della qualità dell'offerta formativa che 
risulta particolarmente gradita ed efficace. 
Tale risultato positivo trova conferma 
anche nel numero delle immatricolazioni 
che negli ultimi anni continua a crescere e 
ha fatto registrare un +31,9% rispetto al 
2017-18. 



"Coinvolgete i comuni 
per costruire la diga"

 “Sul progetto inerente alla costruzione 
della diga di Piano dei Limiti occorre 
chiarire subito una cosa: per 
intraprendere un percorso corretto, e non 
incorrere negli errori del passato, non si 
può prescindere dal coinvolgere i comuni 
interessati”. E’ Graziano Coscia, sindaco di 
Carlantino, a commentare con queste 
parole il riaccendersi del dibattito 
pubblico su Piano dei Limiti e, quindi, 
sull’invaso che sorgerebbe nella stessa 
zona della già esistente diga di Occhito. E’ 
sul territorio di Carlantino e di altri 
comuni ad esso vicini che l’invaso di 
Piano dei Limiti potrebbe sorgere. Nelle 
scorse settimane, di questo si è discusso 
durante l’incontro tra i dirigenti del 
Consorzio di Bonifica della Capitanata e i 
tecnici del Ministero delle Infrastrutture. 
“Con la diga di Occhito, tanti anni fa, 
subimmo una vera e propria occupazione 
senza ricevere nessun vantaggio né a 
livello economico né a livello 
infrastrutturale. Diciamo basta allo 
sfruttamento di questi comuni – ha 
proseguito Coscia – questa volta non ci 
faremo scavalcare e sfruttare così come 
purtroppo è successo in passato”. La diga 
di “Occhito”, infatti, ha comportato per il 
comune di Carlantino l’espropriazione di 
oltre 1.000 ettari di terreno su un agro 
complessivo di circa 3.500 ettari. A parere 
del sindaco, il danno rilevato nel tempo è 
superiore al solo dato quantitativo dei 
terreni sottratti alla coltivazione, in 
quanto i fondi espropriati erano i più 
fertili e produttivi dell’agro 
carlantinese.    La seconda diga potrebbe 
sottrarre i

restanti ettari di terreno fertile riducendo a 
un’insignificante espressione geografica il 
piccolo centro dei Monti Dauni 
settentrionali. Inoltre, il rimboschimento 
dell’area circostante l’invaso di Occhito, 
realizzato essenzialmente con pini e 
cipressi, ha prodotto un rilevante 
decremento della pastorizia e della fauna 
stanziale. Non solo, risultano ormai palesi le 
negative trasformazioni delle condizioni 
climatiche, poiché da un clima freddo e 
asciutto si è passati a un clima molto 
umido. “Prima di realizzare un’altra diga, 
occorre ristorare i danni del passato. Il 
finanziamento del progetto per la 
realizzazione del volo dell’angelo sul lago 
artificiale di Occhito sarebbe stato un primo 
passo, invece ci è stato inspiegabilmente 
negato. Quel progetto si integrava alla 
perfezione con le opere che realizzeremo 
per la valorizzazione turistica dell’area e 
poteva essere un acceleratore di sviluppo”, 
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Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



La Giunta regionale ha approvato ieri 
l’istituzione del Tavolo Interistituzionale 
dei Minori, incardinato nel Dipartimento 
Welfare della Regione Puglia, in 
attuazione di quanto previsto nella 
mozione approvata nel Consiglio regionale 
del 20 aprile 2021 per il “Contrasto alle 
povertà educative”.    “Il Tavolo - spiega 
l’assessora al Welfare Rosa Barone - come 
concordato nel corso degli incontri con gli 
uffici e il Garante regionale dei diritti del 
Minore, rappresenterà un presidio 
permanente di analisi e studio delle 
dinamiche del mondo dell’infanzia e 
dell’adolescenza e dei fenomeni connessi 
sotto il profilo economico, sociale, 
culturale. Parliamo di uno strumento 
organizzativo che lavorerà in sinergia con 
l’Osservatorio regionale delle Politiche 
Sociali, anche fornendo a quest’ultimo le 
risultanze delle varie attività svolte". 
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Tra i compiti del Tavolo ci sono: realizzare azioni di 
misurazione e analisi dei fenomeni 
che    riguardano il mondo dell’infanzia e 
dell’adolescenza, in considerazione del forte 
valore di trasversalità ed integrazione degli 
interventi e delle policy; favorire la conoscenza di 
buone pratiche e di interventi innovativi e lo 
scambio sul territorio regionale e con altre realtà
riconosciute a livello nazionale e comunitario; 
consolidare flussi informativi connessi 
all’attuazione dei diversi interventi rivolti al 
contrasto delle povertà educative e alla 
promozione dei bambini e dei ragazzi, 
supportando la Regione, attraverso la rilevazione e 
l’analisi dei dati, nella lettura dei bisogni e nella 
elaborazione di strategie di intervento efficaci; 
predisporre annualmente una relazione sullo stato 
di attuazione della strategia regionale per il 
contrasto alle povertà educative da presentare al 
Consiglio regionale entro il 30 giugno dell'anno 
successivo a ciascun anno di attuazione. 

Tavolo Interistituzionale dei Minori
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COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Vivere il 
Gargano in 
sicurezza



Continuare a 
"stare" sul 
territorio

Portare alle persone la pratica del 
laboratorio, cioè il teatro come esercizio 
di libertà. È la scommessa che la 
Compagnia Bottega degli Apocrifi ha 
fatto nel 2018, scegliendo di mettere in 
campo un “nuovo progetto” chiamato 
“produzione di comunità”: un processo 
di creazione artistica che coinvolge gli 
abitanti del territorio, tentando quel 
passaggio fondamentale che sostituisce 
alla parola “spettatori” la parola “cittadini”. 
A distanza di quattro anni, e con una 
pandemia di mezzo che di certo non ha 
facilitato le cose, si può dire che la 
scommessa sia stata vinta. A dimostrarlo 
sono i numeri: ad oggi sono circa 150 (95 
adolescenti e 60 bambini) gli iscritti al 
“Laboratorio Uccelli” e a “GiocaTeatro”, ai 
quali si aggiungerà un gruppo di ragazzi 
in arrivo da Corato, grazie alla 
collaborazione con il “Teatro di versi”. 
Partono mercoledì 13 luglio i due 
laboratori, che si terranno al Teatro 
Comunale “L. Dalla”, aperti, 
rispettivamente, a ragazzi e ragazze 
dagli 11 ai 23 anni e ai bambini e alle
bambine dai 6 ai 10 anni. 
La tappa finale di entrambi i laboratori 
sarà lo spettacolo in programma il 19 e il 
20 agosto all’Abbazia di San Leonardo 
abate in Lama Volara di Siponto.



na storia da raccontare anche ai foggiani
Si chiama Pasquale Caputo, ha 73 
anni, e l’8 maggio scorso è partito a 
piedi da Monaco di Baviera per 
ripercorrere il tragitto che suo padre, 
Francesco, compì alla fine della 
seconda guerra mondiale da un 
campo di concentramento tedesco 
alla sua casa di Barletta. Giovedì 14 
luglio, alle ore 11, Pasquale Caputo 
sarà a Foggia, accolto nel salone della 
Camera del Lavoro, in via della 
Repubblica 68, da ANPI Foggia, Cgil e 
Arci. Racconterà il suo progetto, 
“Sulle orme di mio padre e di tutti gli 
Internati Militari Italiani”. Un progetto 
che, all’arrivo a Barletta 

nei prossimi giorni, gli avrà fatto 
percorrere 1700 chilometri in 68 tappe, 
giungendo nelle città e visitando i 
luoghi della Resistenza italiana al 
nazifascismo, prezioso testimone della 
vicenda di suo padre e di quella di 
altre migliaia di soldati italiani. Suo 
padre Francesco nacque a Barletta il 21 
maggio 1917. Da soldato, era in forza al 
Reggimento di Cavalleria di Ferrara.
Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, 
fu catturato a Verona e deportato nei 
campi di prigionia tedeschi, andando a 
far parte di quella schiera di IMI 
(Internati Militari Italiani) ritenuti 
traditori dall’ex alleato nazista. 

I LUOGHI DELLA RESISTENZA

U



IL GARGANO "IN SICUREZZA"
Dalla scorsa estate gli operatori turistici hanno fatto grossi 
investimenti per ridurre il rischio contagio dal Covid 

When?  
The last week of August  
  23-29 August

“Il miglior ‘vaccino’ contro il Covid è una 
vacanza nel Gargano. Basta con gli 
allarmismi. Per più di due anni, siamo 
riusciti a condurre in porto la stagione 
turistica a ‘contagi zero’, e contiamo di 
farlo anche nel 2022. Le nostre strutture 
hanno ulteriormente potenziato gli spazi 
per il distanziamento, che ormai è stato 
interiorizzato come misura di prevenzione 
assieme a tutti gli altri dispositivi. Abbiamo 
investito in sistemi di areazione e 
rimodulazione dei tempi di fruizione delle 
attività e degli spazi condivisi. Mare, 
foreste, montagne e paesi del Gargano noi 
li facciamo vivere a 360 gradi, a pieni 
polmoni, e di certo chi ne fruisce rafforza 
le proprie difese immunitarie. Ad 
aumentare i rischi di contagio non sono le 
vacanze, al contrario, è questo clima 
diffuso via media che deprime”. E’ Bruno 
Zangardi, presidente e portavoce di 
Gargano Ok - il consorzio che unisce gli 
operatori turistici di Vieste, Peschici, Rodi 
Garganico, Mattinata, San Menaio, Lido del 
Sole, Torre Mileto, Monte Sant’Angelo, Vico 
del Gargano e San Giovanni Rotondo – a 
intervenire nel gran dibattito di queste 
ultime settimane, nuovamente incentrato 
sulle dinamiche e i bollettini ufficiali della 
situazione contagi. 
“La salute viene prima di tutto, quindi 
sarebbe ora di smetterla di seminare 
angosce, paure, allarmismi”, ha aggiunto 
Zangardi. “Le nostre strutture stanno 
accogliendo turisti da tutto il mondo. Lo 
fanno nel rispetto di standard molto elevati 
di accoglienza, benessere degli ospiti, cura 
dei particolari anche e soprattutto per 
quanto attiene alla prevenzione del rischio 
Covid”.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Calcio d'estate, per 
tornare a sognare
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città
La bacheca delle

FestambienteSud 
parte da Rignano 

Inaugurazione 
del parco giochi

È tutto pronto per il primo 
weekend di FestambienteSud, che 
dal 15 al 17 luglio farà tappa a 
Rignano Garganico, San Marco in 
Lamis e San Giovanni Rotondo. 
Il programma del Festival 
nazionale di Legambiente per il 
Sud Italia prevede cammini, forum 
e concerti con l’obiettivo di 
valorizzare l’incrocio tra le 
tematiche ambientali, il genius loci 
garganico e le performance 
artistiche. Si parte venerdì 15 luglio 
da Rignano Garganico con l’evento 
“Gargano Sacro, la cultura è in 
cammino”, sostenuto dalla 
Fondazione Monti Uniti di Foggia. 
L’appuntamento è fissato alle ore 
16.30 al Palazzo Baronale per 
arrivare fino alla Dolina 
Centopozzi.

Un parco giochi completamente 
rigenerato e messo in sicurezza da 
un indispensabile intervento di 
rigenerazione. Lunedì prossimo 18 
luglio, alle ore 17,30, è in 
programma una sobria cerimonia 
d’inaugurazione del parco giochi 
del Parco Baden Powell. “E’ stato 
e�ettuato un deciso intervento di 
rigenerazione dell’area – dichiarano 
il Sindaco Francesco Miglio e 
l’Assessore con delega allo Sport e 
Tempo Libero Felice Carrabba – ed 
in particolare dei giochi, tutti messi 
in sicurezza a seguito di atti 
vandalici e delle normali condizioni 
atmosferiche. L’intervento è’ stato 
utile per la riparazione dei giochini, 
la relativa tinteggiatura e il 
rifacimento della pavimentazione 
anti infortunistica. 
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QUESTO FOGGIA 
INIZIA A PIACERE. 
BOSCAGLIA HA 
LE IDEE CHIARE 
SU COSA FARE

Diversi I Contatti In Via Di 
Definizione E Che Potranno 
Rendere Il Foggia Squadra 
Difficile Da Battere.

Sono più di una semplice voce ma i loro 

profili hanno fatto in breve tempo il giro 

dell’ambiente rossonero e si sussurra che 

a breve potrebbero anche vestire la 

maglia rossonera. Trattative sull’asse 

Palermo-Terni che riguardano Michele 

Somma, 27 anni, difensore centrale 

utilizzabile anche come laterale destro, 

nelle ultime due stagioni al Palermo dove 

ha collezionato 37 presenze ed un gol. 

Discreta tecnica individuale predilige 

l’impostazione del gioco dalle retrovie. Pur 

non essendo molto alto si fa rispettare nel 

gioco aereo sia in fase difensiva che 

offensiva. Scuola Roma dove ha fatto 

tutta la trafila nel settore giovanile fino 

all’esordio in serie A nella stagione 2014-

2015 Somma ha vestito le maglie del 

Brescia in serie B per tre campionati, 

dell’Empoli in A, e vanta una esperienza al 

Deportivo la Coruna nelle stagioni dal 2018 

al 2020 nel periodo in cui la formazione 

spagnola retrocesse dalla Liga. Sempre 

dal Palermo potrebbe giungere a Foggia 

Moses Odjer, centrocampista, 26 anni il 

prossimo 17 agosto, ghanese che milita da 

due campionati nel Palermo e che ha 

vestito le maglie di Trapani, salernitana per 

ben cinque stagioni e oltre 100 presenze in 

terra campana oltre al Catania. 

Tanti campionati di B e C, uomo di 

esperienza che fa della forza fisica la sua 

arma migliore. Uno dei migliori talenti 

ghanesi è il classico calciatore operaio, 

esplosivo, efficiente nei contrasti e utile 

negli spostamenti senza palla. Dall’Umbria 

sponda Ternana il Foggia potrebbe 

mettere a segno due colpi importanti che 

rappresentano certezze di esperienza e 

qualità per la serie C. Aniello Salzano, 31 

anni, centrocampista napoletano, una 

carriera divisa tra serie B e C e una piccola 

parentesi in serie A con la maglia del 

Crotone. Bari, Livorno e Ternana le altre 

tappe della sua carriera.  

Negli ultimi tre campionati con la maglia 

degli umbri 67 presenze e 4 gol.  

Diego Peralta, 26 anni, è un calciatore 

italiano con origini argentine. Esterno di 

attacco utilizzabile anche come punta 

centrale è cresciuto nel settore giovanile 

della Fiorentina prima di essere ceduto in 

prestito al Pisa dove inizia la carriera da 

professionista con in panchina Gennaro 

Gattuso.  

Nella stagione in maglia nerazzurra 

contribuisce con l’ottimo rendimento al 

salto di categoria in B dei toscani. Novara e 

Olbia le altre tappe della sua carriera. La 

passata stagione con la Ternana due reti in 

sette presenze era stato a lungo cercato 

dal Foggia nella sessione di mercato di 

gennaio.       
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ALLA SCOPERTA 
DEL GARGANO

Assegnati i titoli over 35 sul tracciato di 3km nel bellissimo centro storico della località garganica. Solo un 
giorno di recupero e poi i 3mila orientisti provenienti da 40 Paesi si sposteranno in Foresta Umbra per 
disputare le gare Middle (13-14 luglio) e Long (16 luglio). È stata la stupenda e assolata Marina Piccola di 
Vieste ad accompagnare i 3mila orientisti da 40 differenti Paesi verso la finish line della finale Sprint dei 
World Masters Orienteering Championships, i Mondiali di corsa orientamento over 35 in Gargano fino al 16 
luglio.    gli atleti, uomini e donne dai 35 agli oltre 90 anni, si sono sfidati per l’assegnazione dei titoli di 
categoria su un percorso di 3km suggestivo e tecnicamente stimolante, come raccontato da Gabriele Viale, 
Direttore Generale del Comitato WMOC 2022: "Il tracciato di Vieste è degno di una finale Mondiale, 
caratterizzato da una variazione costante di direzione per costringere l’atleta a una continua lettura della 
mappa. Un tracciato impegnativo fisicamente in quanto tappezzato da continui saliscendi molto ripidi per 
mettere alla prova sia tecnicità sia preparazione atletica di ciascun partecipante. Abbiamo cercato di
valorizzare al massimo le peculiarità della località ospitante, progettando l’arrivo sul lungomare per godere 
di uno scenario straordinario dopo la corsa tra le meravigliose stradine del centro storico. Per realizzare 
una kermesse di livello mondiale itinerante di questa portata, dove il territorio è l’arena gara, è necessaria 
un’organizzazione imponente che siamo orgogliosi di aver messo in campo unendo tutte le nostre forze”.  
“Le prime due giornate sono state eccezionali – ha dichiarato Sergio Anesi, Presidente FISO Federazione 
Italiana Sport Orientamento - dimostrando tre cose importanti. L’Italia sa organizzare grandi eventi: tutti si 
sono stupiti e hanno apprezzato la nostra competitività nel presentare il proprio territorio per ospitare i 
WMOC. Da un punto di vista sportivo la manifestazione sta mettendo in luce potenzialità italiane con la 
vittoria di medaglie, quindi una grande soddisfazione. Molte persone, infine, provenienti dal nord Europa 
ma non solo stanno scoprendo un territorio come quello del Gargano unico, in grado di offrire emozioni, 
cultura, arte, storia, urbanistica meravigliosa e un’enogastronomia che appassiona tutti da sempre".




